
 

 

LA ROTTAMAZIONE DELLE CARTELLE ESATTORIALI 

 

La facoltà di definizione delle cartelle Equitalia  può essere esercitata da qualsiasi 
debitore ancorché abbia già pagato parzialmente, anche a seguito di 
provvedimenti di dilazione, purché risultino adempiuti tutti i versamenti con 
scadenza dal 1 ottobre al 31 dicembre 2016. 
In tali casi, restano definitivamente acquisiti dall’Agente della Riscossione le 
somme versate anteriormente alla definizione relative a sanzioni, interessi di 
dilazione e di mora, sanzioni e somme aggiuntive. Sono ammesse alla 
rottamazione anche le cartelle già impugnate con ricorso innanzi agli organi 
giudiziari. 
La domanda di rottamazione delle cartelle di pagamento è disponibile sul sito 
internet di Equitalia, per cui il modulo “DA1” di dichiarazione di adesione alla 
definizione agevolata può essere direttamente scaricato dal sito e compilato 
con i propri dati personali, le informazioni sulle cartelle interessate e la scelta 
se procedere o meno al pagamento in un’unica soluzione o a rate. 
Questo modulo può essere presentato agli sportelli di Equitalia direttamente 
oppure può essere inviato, insieme ad una copia della carta d’identità, alla 
casella e-mail o Pec della Direzione Regionale di Equitalia di riferimento. 
In un primo momento la data era fissata  entro il prossimo 23 gennaio 2017, 
poi successivamente  tale termine è stato esteso al 31 marzo 2017.  
Il 70% delle somme complessivamente dovute in sede di Definizione agevolata 
deve essere versato nell’anno 2017 e il restante 30% nell’anno 2018, è effettuato 
il pagamento, per l’importo da versare distintamente in ciascuno dei due anni, in 
rate di pari ammontare, nel numero massimo di tre rate nel 2017 e di due rate nel 
2018. 
Entro il 31 maggio 2017 (e non più, quindi, entro il 24 aprile), Equitalia 
comunicherà ai debitori che hanno presentato la dichiarazione l’ammontare 
complessivo di quanto dovuto, quello delle singole rate ed il giorno ed il mese di 
scadenza di ciascuna di esse. Nel testo di legge approvato, il Legislatore fissa poi 
la scadenza delle singole rate previste: 
 
1) per l’anno 2017 : 

• luglio,  
• settembre  
•  novembre; 

 
2) per il 2018: 

•  aprile  
•  settembre.  

Dunque, le eventuali 3 rate del 2017 saranno pari ciascuna al 23,3% di 
quanto dovuto, mentre quelle del 2018 al 15% ciascuna.  
Le rate non saranno tutte necessariamente uguali, dovendo essere di pari 
ammontare solo quelle relative a ciascun anno (rispettivamente 2017 e 2018). 
 
 
Buon Lavoro 
Gioia Antonio 
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Modalità di presentazione della dichiarazione di adesione alla definizione agevolata1: 

• presso gli Sportelli di Equitalia Servizi di riscossione SpA utilizzando questo modulo; 
• inviando questo modulo, debitamente compilato in ogni sua parte, insieme alla copia del documento di identità, alla casella e-mail/PEC della Direzione 

Regionale di Equitalia Servizi di riscossione SpA di riferimento (l’elenco delle e-mail/PEC è pubblicato a pagina 4). 
 

  

 

Il/La sottoscritto/a.………………………….……………………………. nato/a il.…………………………................ 

a………………………………………..… (Prov……) codice fiscale…………………………………..………............ 

� in proprio (per persone fisiche); 

� in qualità di titolare/rappresentate legale/tutore/curatore del/della ……………………………………………… 

………………..……………………………………..  codice fiscale …………………………………….………..... 

ai fini della trattazione di questa richiesta dichiara di essere domiciliato presso: 

� l’indirizzo PEC…………………………………………………………………………………………………………. 

� la propria abitazione; 

� il proprio ufficio/la propria azienda; 

� altro (indicare eventuale domiciliatario)…..………………………………………………………………………. 

Comune……….…………………………………………………………………….….………………………... (Prov. …..…) 

Indirizzo……………………………………………………………….………..…..……. CAP……..….Telefono…………...  

Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare le eventuali variazioni di domicilio, e riconosce che Equitalia 

Servizi di riscossione SpA non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario 

all’indirizzo anagrafico o di posta elettronica dichiarato. 

DICHIARA 

di volersi avvalere della DEFINIZIONE AGEVOLATA per i carichi rientranti nell’ambito applicativo di cui 

all’art. 6 del D.L. n. 193/2016 e affidati agli Agenti della riscossione del Gruppo Equitalia2 dal 1° Gennaio 2000 

al 31 Dicembre 2015 contenuti nelle seguenti cartelle/avvisi3: 

Nr. 
Progr. Numero cartella/avviso Nr. 

Progr. Numero cartella/avviso 

1  7  

2  8  

3  9  

4  10  

5  11  

6  12  
 

 

                                                           
1
 In base a quanto previsto dal comma 2 dell’art. 6 del D.L. n.193/2016 le modalità di presentazione e la modulistica per accedere alla definizione sono esclusivamente quelle rese 

disponibili sul portale www.gruppoequitalia.it nella sezione dedicata alla definizione agevolata. Eventuali ulteriori modalità di trasmissione saranno comunicate e rese disponibili 
sempre sul medesimo sito.  
2
 Operanti su tutto il territorio nazionale a esclusione della regione Sicilia. 

3
 Cartelle di pagamento, avvisi di accertamento esecutivo dell’Agenzia delle Entrate/Dogane e Monopoli, avvisi di addebito dell’Inps. 

DICHIARAZIONE DI ADESIONE ALLA DEFINIZIONE AGEVOLATA 
(Art. 6  del D.L. n. 193/2016) 

 

A Equitalia Servizi di riscossione SpA 

DA1 
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e4, con riferimento all’elenco delle cartelle/avvisi sopra indicati, soltanto per i seguenti carichi: 
 

Rif. 
Nr. Progr. Identificativo carico 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

DICHIARA ALTRESÌ 

di voler adempiere al pagamento dell’importo dovuto a titolo di definizione agevolata con le seguenti modalità: 

� in UNICA SOLUZIONE;  

oppure 

� con pagamento DILAZIONATO nel seguente numero di rate: 

� 2 rate  � 3 rate � 4 rate 

 
In caso di pagamento rateizzato sono dovuti gli interessi nella misura prevista dalla legge

5
. In caso di mancato o insufficiente o tardivo 

versamento dell’unica rata ovvero di una rata di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme, la definizione non produce 
effetti. 

� e6 di volersi avvalere della facoltà di pagamento tramite domiciliazione sul conto corrente secondo le 
indicazioni che verranno fornite nella comunicazione delle somme da versare ai fini della definizione.    

DICHIARA INOLTRE 
� che non vi sono giudizi pendenti aventi a oggetto i carichi ai quali si riferisce questa dichiarazione; 

oppure 

� che si assume l’impegno a RINUNCIARE ai giudizi pendenti aventi a oggetto i carichi ai quali si riferisce 
questa dichiarazione. 

 Luogo e data ……………………………………..……..…………..  Firma …………………..…………………….. 

DICHIARA INFINE 
sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, e consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 dello stesso decreto (in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti 
falsi) 

� di essere tutore/ titolare/rappresentante legale/curatore della persona/ditta/società/ente/associazione  

       sopra indicata (barrare solo in caso di dichiarazione da parte di tutore, ditta, società, ente o associazione). 
 
Relativamente al trattamento consentito ai sensi e per gli effetti di cui all’art.6 del D.L. n. 193/2016 dei dati personali conferiti, il sottoscritto dichiara di aver preso 
visione dell’informativa ex art. 13 D.Lgs. n. 196/2003 e di accettarne i contenuti.  
N.B. Allegare copia del documento di identità solo nel caso in cui questa richiesta non venga presentata e sottoscritta allo sportello. 
 

Luogo e data ……………………………………..……..…………..  Firma …………………..…………………….. 

  

                                                           
4
 Compilare i campi nel solo caso in cui si voglia aderire alla definizione agevolata limitatamente ad alcuni carichi presenti nelle cartelle/avvisi precedentemente indicati.       

5
 Pari al 4,5% annuo in base all’art. 21, comma 1, DPR n. 602/1973 richiamato dall’art. 6 del D.L. n. 193/2016. 

6
 Barrare solo in caso si desideri pagare mediante domiciliazione sul conto corrente. 
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DELEGA ALLA PRESENTAZIONE 
(da compilare esclusivamente nell’ipotesi di presentazione da parte di un soggetto diverso dal richiedente) 

    Il/la sottoscritto/a ……………………………..…………..….…………………………………………............ 

� in proprio 

� in qualità di titolare/rappresentate legale/tutore/curatore del/della 

 ………………………………………………………………………………………………..…..……………….  

delego il/la Sig./Sig.ra …………………………..…………………………………..…................................... 

�   a consegnare la presente dichiarazione di adesione alla definizione agevolata; 

� a modificare (sottoscrivendone le parti modificate) la presente dichiarazione di adesione alla 
definizione agevolata; 

� a ritirare, sottoscrivendone copia per ricevuta, qualsiasi ulteriore comunicazione connessa alla 
presente dichiarazione di adesione. 

    Luogo e data ……………………………………….  Firma del delegante ……..………….……………… 

N.B. Allegare fotocopia del documento di identità del delegante e del delegato 

SPAZIO RISERVATO AL PERSONALE 

Equitalia Servizi di riscossione SpA,  Agente della riscossione per l’ambito provinciale di ………..…….…………... 
(da compilare esclusivamente nell’ipotesi di presentazione da parte di un soggetto diverso dal richiedente) 

� allego copia del documento di riconoscimento del soggetto richiedente, acquisito ai sensi dell’art. 
45 del DPR n. 445/2000. 

OPPURE 

� attesto, ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, che la sottoscrizione della richiesta di cui sopra è 
apposta in mia presenza 
  

 dal/dalla Sig./Sig.ra ……………………………………….………..…..………………................................  

identificato/a mediante documento di riconoscimento …………….…..………………………… 

numero ………….…...…. rilasciato da ……….……………………….…….  in data ……..…................. 

…….……………… ……………………………….………………………………..…………………………….…… 
Data   Nome, cognome e firma del dipendente addetto 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(Articolo 13, del D.Lgs. n. 196/2003) 

Equitalia Servizi di riscossione SpA Titolare del trattamento dei dati personali per le finalità istituzionali previste dalla legge, utilizza i dati 

che La riguardano per dar seguito alla richiesta di definizione agevolata da Lei avanzata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 del D.L. n. 

193/2016. 

Il trattamento dei Suoi dati avviene anche mediante l’utilizzo di strumenti elettronici, per il tempo e con logiche strettamente correlate alle 

predette finalità e comunque in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 11 D.Lgs. n. 

196/2003, nonché degli obblighi imposti dall’art. 4 del Codice Deontologico dei Concessionari e degli Ufficiali di riscossione (D.M. 

16/11/2000) e dall’art. 35 del D.Lgs. n. 112/1999. 

Il conferimento dei dati personali è, al fine di cui sopra, necessario. I dati personali contenuti nella documentazione da Lei 

eventualmente trasmessa saranno trattati unicamente per la predetta finalità. La società potrà avvalersi dei recapiti (posta elettronica, 

telefono, fax, indirizzo) da Lei eventualmente indicati, per le comunicazioni inerenti alla dichiarazione di adesione.  

I dati personali non possono essere oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario per la finalità di cui sopra, possono essere comunicati: 

• ad altra società del Gruppo Equitalia;  

• ai soggetti a cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un 

regolamento o dalla normativa comunitaria, nonché da convenzioni in materia di riscossione; 

• ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili esterni ovvero interni e di Incaricati del trattamento. 

Lei ha il diritto (art. 7 D.Lgs. n. 196/2003), in qualunque momento, di ottenere la conferma dell'esistenza di dati personali che La 

riguardano e la loro comunicazione in forma intelligibile, nonché di conoscere finalità, modalità e logica del trattamento. Tali richieste, 

corredate da copia di idoneo e valido documento di riconoscimento, possono essere inoltrate a Equitalia Servizi di riscossione SpA, 

Responsabile pro-tempore Funzione Legale, via Grezar 14 – 00142 Roma, oppure all’indirizzo di posta elettronica: 

privacy@equitaliariscossione.it 

I diritti di cui al citato articolo 7, relativi ai dati personali presupposti all’affidamento dei carichi all’agente della riscossione, possono 

essere esercitati con richiesta rivolta direttamente all'Ente creditore. Informazioni dettagliate sono disponibili sul sito web 

www.gruppoequitalia.it, nonché presso gli sportelli della scrivente. 

ELENCO DELLE CASELLE E-MAIL/PEC  
delle Direzioni Regionali di Equitalia Servizi di riscossione SpA 

ESCLUSIVAMENTE dedicate alla ricezione delle Dichiarazioni di adesione alla definizione agevolata 

 

Direzione Regionale E-mail PEC 

Abruzzo adesione.abruzzo@equitaliariscossione.it adesione.abruzzo@pec.equitaliariscossione.it 

Basilicata adesione.basilicata@equitaliariscossione.it adesione.basilicata@pec.equitaliariscossione.it 

Calabria adesione.calabria@equitaliariscossione.it adesione.calabria@pec.equitaliariscossione.it 

Campania adesione.campania@equitaliariscossione.it adesione.campania@pec.equitaliariscossione.it 

Emilia Romagna adesione.emiliaromagna@equitaliariscossione.it adesione.emiliaromagna@pec.equitaliariscossione.it 

Friuli Venezia Giulia adesione.friuliveneziagiulia@equitaliariscossione.it adesione.friuliveneziagiulia@pec.equitaliariscossione.it 

Lazio adesione.lazio@equitaliariscossione.it adesione.lazio@pec.equitaliariscossione.it 

Liguria adesione.liguria@equitaliariscossione.it adesione.liguria@pec.equitaliariscossione.it 

Lombardia adesione.lombardia@equitaliariscossione.it adesione.lombardia@pec.equitaliariscossione.it 

Marche adesione.marche@equitaliariscossione.it adesione.marche@pec.equitaliariscossione.it 

Molise adesione.molise@equitaliariscossione.it adesione.molise@pec.equitaliariscossione.it 

Piemonte/Val d’Aosta adesione.piemontevalleaosta@equitaliariscossione.it adesione.piemontevalleaosta@pec.equitaliariscossione.it 

Puglia adesione.puglia@equitaliariscossione.it adesione.puglia@pec.equitaliariscossione.it 

Sardegna adesione.sardegna@equitaliariscossione.it adesione.sardegna@pec.equitaliariscossione.it 

Trentino Alto Adige adesione.trentinoaltoadige@equitaliariscossione.it adesione.trentinoaltoadige@pec.equitaliariscossione.it 

Toscana adesione.toscana@equitaliariscossione.it adesione.toscana@pec.equitaliariscossione.it 

Umbria adesione.umbria@equitaliariscossione.it adesione.umbria@pec.equitaliariscossione.it 

Veneto adesione.veneto@equitaliariscossione.it adesione.veneto@pec.equitaliariscossione.it 

 
N.B. Si rammenta che in caso di invio della richiesta tramite e-mail/PEC è NECESSARIO allegare copia del documento di identità. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO “DA1”                                              
Dichiarazione di adesione alla definizione agevolata 

 

Premessa 
Per aderire alla definizione agevolata è necessario utilizzare il modello di dichiarazione  “DA1- 
Dichiarazione di adesione alla Definizione agevolata”. Una volta compilato in ogni sua parte, 
va consegnato agli sportelli di Equitalia presenti sul territorio nazionale (esclusa la regione Sicilia) 
oppure inviato per e-mail agli indirizzi di posta elettronica o pec delle direzioni regionali di 
riferimento, riportati a pagina 4 del modello e pubblicati sul portale www.gruppoequitalia.it.  

Dati anagrafici 
Nel modello vanno indicati i dati anagrafici del soggetto dichiarante (cioè l’intestatario delle somme 
affidate per il recupero a Equitalia per le quali si richiede la definizione). 
Nel caso in cui il soggetto dichiarante sia legale rappresentante/titolare/tutore/curatore, oltre ai suoi 
dati anagrafici, vanno indicati anche quelli della persona/società/ditta/ente/associazione ecc., per 
cui si chiede la definizione agevolata. 

Domicilio 
È indispensabile indicare il domicilio  che  verrà poi utilizzato da Equitalia per inviare la 
“comunicazione di adesione” in risposta alla dichiarazione presentata. Oltre che barrare una delle 4 
opzioni disponibili, è sempre indispensabile indicare il Comune, l’indirizzo completo e il codice di 
avviamento postale (cap).  

Cartelle/avvisi oggetto di definizione agevolata 
(prospetto a pagina 1 – obbligatoria la compilazione) 

In caso si intenda definire una somma richiesta con una cartella di pagamento occorre indicarne il 
numero. Di seguito dove trovarlo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1 

Istruzioni per la compilazione del modello DA1 - Equitalia Servizi di riscossione SpA - 10/11/2016 
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In caso invece si voglia definire un debito richiesto con un avviso di accertamento esecutivo 
dell’Agenzia delle entrate, affidato per la riscossione a Equitalia entro il 31 dicembre 2015, occorre 
indicare il numero del Riferimento interno presente nell’avviso di presa in carico inviato da 
Equitalia. Di seguito dove trovare il numero da inserire e la data di affidamento da verificare.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

Figura 2 

 

Istruzioni per la compilazione del modello DA1 - Equitalia Servizi di riscossione SpA - 10/11/2016 
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Figura 3 

 

Infine, in caso si voglia aderire alla definizione agevolata per un avviso di addebito ricevuto 
direttamente dall’INPS e affidato per la riscossione a Equitalia, occorre indicare il Numero dell’atto. 
Di seguito dove trovarlo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Istruzioni per la compilazione del modello DA1 - Equitalia Servizi di riscossione SpA - 10/11/2016 
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Figura 4 

 

Identificativo carico 
La compilazione del prospetto a pagina 2 del modulo DA1 NON è obbligatoria. Il prospetto deve, 
infatti, essere compilato nel SOLO caso in cui si intenda aderire alla definizione agevolata per 
alcuni dei debiti contenuti nelle cartelle indicate nel prospetto di pagina 1. Richiamando il numero 
progressivo che individua la cartella nel prospetto precedente, deve essere riportato l’identificativo 
delle somme affidate a Equitalia per la riscossione per le quali si richiede la definizione. 
In particolare, qualora la definizione riguardi solo alcuni degli Enti presenti in cartella, si dovrà 
indicare il numero di ruolo che si trova nella sezione “Dettaglio degli importi dovuti fornito dall’Ente 
che ha emesso il ruolo”.  
 

Nell’esempio sotto riportato, e con riferimento alla cartella di cui alla precedente Figura 1, nel caso 
si intenda richiedere la definizione agevolata delle sole somme affidate a Equitalia dall’Agenzia 
delle entrate, nel campo “identificativo carico” del prospetto a pagina 2 del modello DA1 dovrà 
essere riportato il numero di ruolo corrispondente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Istruzioni per la compilazione del modello DA1 - Equitalia Servizi di riscossione SpA - 10/11/2016 



 

 

 5
 

 

Di seguito un fac-simile del modello DA1 compilato utilizzando gli esempi riportati da Figura 1 a 
Figura 4. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5 

Istruzioni per la compilazione del modello DA1 - Equitalia Servizi di riscossione SpA - 10/11/2016 
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Figura 6 

 

Se, infine, la definizione è relativa solo ad alcune somme di competenza di uno stesso Ente, andrà 
indicato il relativo riferimento desumibile alla voce Estremi dell’atto nella sezione “Dati identificativi 
della cartella”.  
 
Nell’esempio che segue, nel caso si intenda richiedere la definizione agevolata solo per una delle 
due contravvenzioni contenute nella cartella, nel campo “identificativo carico” del prospetto a pagina 
2 del modello DA1 dovrà essere riportato il numero dell’atto corrispondente (per esempio, 
VE2011/12345 27012012AL470AA). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 Laddove non si inseriscano queste informazioni, la dichiarazione di adesione alla definizione N.B.
agevolata riguarda tutti i debiti ricompresi nell’ambito di applicazione del D.L. n. 193/2016, presenti 
nelle cartelle/avvisi indicati nel prospetto a pagina 1 del modulo. 

  

Istruzioni per la compilazione del modello DA1 - Equitalia Servizi di riscossione SpA - 10/11/2016 
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Modalità di pagamento 
Occorre indicare la modalità di pagamento dell’importo dovuto a titolo di definizione agevolata, che 
sarà successivamente quantificato e comunicato da Equitalia, optando per una delle due 
alternative: 
 

 pagamento in un’unica soluzione, 
 

oppure 
 

 pagamento dilazionato: in questo caso va specificato il numero delle rate che può essere 2, 3 
oppure 4. 
 

È anche possibile decidere di pagare attraverso la domiciliazione bancaria, barrando la relativa 
casella. In questo caso, Equitalia trasmetterà, insieme alla “Comunicazione di adesione”, anche il 
modulo che si potrà utilizzare per attivare l’addebito in conto presso il proprio istituto di credito. 

Giudizi pendenti  
Occorre dichiarare la presenza o meno di giudizi pendenti che interessano le somme oggetto della 
dichiarazione di adesione. In caso di giudizi pendenti, è necessario assumere l’impegno a 
rinunciarvi. 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà 
Il riquadro sulla dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, deve essere 
compilato esclusivamente nell’ipotesi di presentazione della dichiarazione da parte di un legale 
rappresentante/titolare/tutore/curatore. 

Delega alla presentazione 
Nel caso in cui il modulo di dichiarazione di adesione alla definizione agevolata sia presentato allo 
sportello da un soggetto diverso dal dichiarante, è necessario compilare il riquadro della “Delega 
alla presentazione” con i dati anagrafici di entrambi (delegante e delegato). Oltre alla presentazione 
è prevista anche la possibilità di estendere la delega all’eventuale modifica della dichiarazione 
nonché ritirare eventuali comunicazioni al riguardo.  
In caso di delega, è obbligatorio allegare la copia del documento di identità del soggetto delegante 
e del soggetto delegato.    

Istruzioni per la compilazione del modello DA1 - Equitalia Servizi di riscossione SpA - 10/11/2016 



FAQ - Definizione agevolata 
 

La definizione agevolata consente ai contribuenti di ottenere una riduzione delle 
somme da pagare a Equitalia. 

 

 Quali sono le somme  che rientrano nella definizione agevolata? 
La definizione agevolata prevista nell’articolo 6 del decreto legge n. 
193/2016, si applica alle somme riferite ai carichi affidati a Equitalia tra il 2000 
e il 2015.  

 
 Per aderire alla definizione agevolata bisogna fare una richiesta 

o arriva una comunicazione direttamente da Equitalia? 
Bisogna presentare una dichiarazione attraverso un modulo (Dichiarazione 
di adesione alla definizione agevolata) che è disponibile sul sito 
www.gruppoequitalia.it e presso tutti gli sportelli di Equitalia. Entro il 24 aprile 
2017 (180 giorni dopo la pubblicazione del decreto legge n. 193/2016 in 
Gazzetta Ufficiale) Equitalia comunicherà l’ammontare complessivo delle 
somme dovute, la scadenza delle eventuali rate e invierà i relativi bollettini 
di pagamento. 
 

 Fino a quando si può presentare la dichiarazione di adesione alla 
definizione agevolata? 
La dichiarazione deve essere presentata entro e non oltre il 23 gennaio 
2017.  

 

 Dove si può presentare la dichiarazione di adesione alla 
definizione agevolata? 
Il modulo può essere consegnato allo sportello oppure inviato agli indirizzi di 
posta elettronica (email o PEC) riportati nel modulo della dichiarazione e 
anche sul sito www.gruppoequitalia.it. 
 

 Cosa deve pagare chi aderisce alla definizione agevolata? 
Chi aderisce pagherà l’importo residuo delle somme inizialmente richieste 
senza corrispondere le sanzioni e gli interessi di mora. Per le multe stradali, 
invece, non si pagheranno gli interessi di mora e le maggiorazioni previste 
dalla legge. 
 

 Si paga in una unica soluzione oppure si può pagare anche a 
rate?  
Si può pagare in entrambe le modalità, sia a rate che in un’unica soluzione, 
rispettando le date di scadenza riportate sulla comunicazione inviata da 
Equitalia e sui bollettini di pagamento. È possibile dilazionare l’importo fino a 
un massimo di 4 rate: il decreto prevede che le prime tre rate dovranno 
essere versate entro il 15 dicembre 2017, la quarta entro il 15 marzo 2018. 
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 Chi ha già un piano di rateizzazione, può comunque aderire alle 
agevolazioni previste dal decreto? 
Sì, ma deve pagare integralmente le rate in scadenza fino al 31 dicembre 
2016.  

 

 Cosa succede se non si paga una rata o si paga in ritardo? 
Chi non paga le rate stabilite, ma anche chi paga in misura ridotta o in 
ritardo, perde i benefici previsti dal decreto. Gli eventuali versamenti 
effettuati saranno comunque acquisiti a titolo di acconto dell’importo 
complessivamente dovuto. 
 

 Chi ha un contenzioso con Equitalia può comunque richiedere la 
definizione agevolata? 
Sì, il decreto stabilisce che per aderire si debba espressamente dichiarare di 
rinunciare a eventuali contenziosi relativi alle cartelle interessate dalla 
definizione agevolata.  

 
 Come e dove si può pagare? 

Si può pagare con la domiciliazione bancaria, con i bollettini precompilati o 
direttamente agli sportelli di Equitalia. 
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Elenco delle caselle e-mail/Pec delle Direzioni Regionali di Equitalia Servizi di riscossione SpA  

esclusivamente dedicate alla ricezione delle Dichiarazioni di adesione alla definizione agevolata 

 

Direzione Regionale e-mail PEC 

Abruzzo adesione.abruzzo@equitaliariscossione.it adesione.abruzzo@pec.equitaliariscossione.it 

Basilicata adesione.basilicata@equitaliariscossione.it adesione.basilicata@pec.equitaliariscossione.it 

Calabria adesione.calabria@equitaliariscossione.it adesione.calabria@pec.equitaliariscossione.it 

Campania adesione.campania@equitaliariscossione.it adesione.campania@pec.equitaliariscossione.it 

Emilia Romagna adesione.emiliaromagna@equitaliariscossione.it adesione.emiliaromagna@pec.equitaliariscossione.it 

Friuli Venezia Giulia adesione.friuliveneziagiulia@equitaliariscossione.it adesione.friuliveneziagiulia@pec.equitaliariscossione.it 

Lazio adesione.lazio@equitaliariscossione.it adesione.lazio@pec.equitaliariscossione.it 

Liguria adesione.liguria@equitaliariscossione.it adesione.liguria@pec.equitaliariscossione.it 

Lombardia adesione.lombardia@equitaliariscossione.it adesione.lombardia@pec.equitaliariscossione.it 

Marche adesione.marche@equitaliariscossione.it adesione.marche@pec.equitaliariscossione.it 

Molise adesione.molise@equitaliariscossione.it adesione.molise@pec.equitaliariscossione.it 

Piemonte/Valle 

D’Aosta 
adesione.piemontevalleaosta@equitaliariscossione.it adesione.piemontevalleaosta@pec.equitaliariscossione.it 

Puglia adesione.puglia@equitaliariscossione.it adesione.puglia@pec.equitaliariscossione.it 

Sardegna adesione.sardegna@equitaliariscossione.it adesione.sardegna@pec.equitaliariscossione.it 

Trentino Alto Adige adesione.trentinoaltoadige@equitaliariscossione.it adesione.trentinoaltoadige@pec.equitaliariscossione.it 

Toscana adesione.toscana@equitaliariscossione.it adesione.toscana@pec.equitaliariscossione.it 

Umbria adesione.umbria@equitaliariscossione.it adesione.umbria@pec.equitaliariscossione.it 

Veneto adesione.veneto@equitaliariscossione.it adesione.veneto@pec.equitaliariscossione.it 

 


